
	  
L ITURGIA 	  DELLA 	  PAROLA 	  D I 	  D IO 	  

Uomo giusto 

Dall’Esortazione	  apostolica	  Redemporis	  custos,	  di	  Giovanni	  Paolo	  II	  
18. L'uomo «giusto» di Nazaret possiede soprattutto le chiare caratteristiche dello sposo. 
L'Evangelista parla di Maria come di «una vergine, promessa sposa di un uomo... 
chiamato Giuseppe» (Lc 1,27). Prima che comincia a compiersi «il mistero nascosto da 
secoli» (Ef 3,9), i Vangeli pongono dinanzi a noi l'immagine dello sposo e della sposa. Se-
condo la consuetudine del popolo ebraico, il matrimonio si concludeva in due tappe: prima 
veniva celebrato il matrimonio legale (vero matrimonio), e solo dopo un certo periodo, lo 
sposo introduceva la sposa nella propria casa. Prima di vivere insieme con Maria, 
Giuseppe quindi era già il suo «sposo»; Maria però, conservava nell'intimo il desiderio di 
far dono totale di sè esclusivamente a Dio. Ci si potrebbe domandare in che modo questo 
desiderio si conciliasse con le «nozze». La risposta viene soltanto dallo svolgimento degli 
eventi salvifici, cioè dalla speciale azione di Dio stesso. Fin dal momento dell'Annuncia-
zione Maria sa che deve realizzare il suo desiderio verginale di donarsi a Dio in modo 
esclusivo e totale proprio divenendo madre del Figlio di Dio. La maternità per opera dello 
Spirito Santo è la forma di donazione, che Dio stesso si attende dalla Vergine, «promessa 
sposa» di Giuseppe. Maria pronuncia il suo «fiat». 
Il fatto di esser lei «promessa sposa» a Giuseppe è contenuto nel disegno stesso di Dio. 
Ciò indicano entrambi gli evangelisti citati, ma in modo particolare Matteo. Sono molto sig-
nificative le parole dette a Giuseppe: «Non temere di prendere con te Maria, tua sposa, 
perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo» (Mt 1,20). Esse spiegano il 
mistero della sposa di Giuseppe: Maria è vergine nella sua maternità. In lei «il Figlio 
dell'Altissimo» assume un corpo umano e diviene «il figlio dell'uomo». […] 
19. Nelle parole dell'«annunciazione» notturna Giuseppe ascolta non solo la verità divina 
circa l'ineffabile vocazione della sua sposa, ma vi riascolta, altresì, la verità circa la propria 
vocazione. Quest'uomo «giusto» che, nello spirito delle più nobili tradizioni del popolo elet-
to, amava la Vergine di Nazaret ed a lei si era legato con amore sponsale, è nuovamente 
chiamato da Dio a questo amore. 

«Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa» 
(Mt 1,24); quello che è generato in lei «viene dallo Spirito Santo»: da tali espressioni non 
bisogna forse desumere che anche il suo amore di uomo viene rigenerato dallo Spirito 
Santo? Non bisogna forse pensare che l'amore di Dio, che è stato riversato nel cuore 
umano per mezzo dello Spirito Santo (cfr. Rm 5,5), forma nel modo più perfetto ogni amore 
umano? Esso forma anche - ed in modo del tutto singolare - l'amore sponsale dei coniugi, 
approfondendo in esso tutto ciò che umanamente è degno e bello, ciò che porta i segni 
dell'esclusivo abbandono, dell'alleanza delle persone e dell'autentica comunione sull'es-
empio del mistero trinitario. 
«Giuseppe... prese con sè la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un 
figlio» (Mt 1,24-25). Queste parole indicano un'altra vicinanza sponsale. La profondità di 
questa vicinanza, la spirituale intensità dell'unione e del contatto tra le persone - dell'uomo 
e della donna - provengono in definitiva dallo Spirito, che dà la vita (Gv 6,63).  



Giuseppe, obbidiente allo Spirito, proprio in esso ritrovò la fonte dell'amore, del suo amore 
sponsale di uomo, e fu questo amore più grande di quello che «l'uomo giusto» poteva at-
tendersi a misura del proprio cuore umano. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

IV domenica di Avvento anno A 

 
PRIMA	  LETTURA	   	      (Is 7,10-14)	  
Dal libro del profeta Isaia  
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: 
«Chiedi per te un segno dal Signore, tuo 
Dio, dal profondo degli inferi oppure 
dall’alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo 
chiederò, non voglio tentare il Signo-
re». Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta stancare gli uomi-
ni, perché ora vogliate stancare anche il 
mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi 
darà un segno. Ecco: la vergine concepirà 
e partorirà un figlio, che chiamerà Em-
manuele».   
Parola di Dio    
A.	  Rendiamo	  grazie	  a	  Dio 
	  
	  
SALMO	  RESPONSORIALE	  	  	  	  	  (Sal 121)	  
Ecco, viene il Signore, re della gloria. 

Del Signore è la terra e quanto contiene:  
il mondo, con i suoi abitanti.  
È lui che l’ha fondato sui mari  
e sui fiumi l’ha stabilito.   
 
Chi potrà salire il monte del Signore? Chi 
potrà stare nel suo luogo santo?  
Chi ha mani innocenti e cuore puro,  
chi non si rivolge agli idoli.   
 
Egli otterrà benedizione dal Signore,  
giustizia da Dio sua salvezza.  
Ecco la generazione che lo cerca,  
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
	  
	  

SECONDA	  LETTURA	  	  	   (Rm 1,1-7)	  
Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Romani 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per 
chiamata, scelto per annunciare il vange-
lo di Dio – che egli aveva promesso per 
mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scrit-
ture e che riguarda il Figlio suo, nato dal 
seme di Davide secondo la carne, costitu-
ito Figlio di Dio con potenza, secondo lo 
Spirito di santità, in virtù della risurre-
zione dei morti, Gesù Cristo nostro Si-
gnore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto 
la grazia di essere apostoli, per suscitare 
l’obbedienza della fede in tutte le genti, a 
gloria del suo nome, e tra queste siete 
anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a 
tutti quelli che sono a Roma, amati da 
Dio e santi per chiamata, grazia a voi e 
pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo!  Parola di Dio   
A.	  	  Rendiamo	  grazie	  a	  Dio 
	  
CANTO	  AL	  VANGELO	  
Alleluia, Alleluia 
Ecco la vergine concepirà e darà alla luce 
un figlio: a lui sarà dato il nome di Em-
manuele: “Dio con noi”. 
Alleluia.  
 
VANGELO	   	   	   	   	  	  	  	  	  	  	  	   (Mt 1,18-24)	  
Dal vangelo secondo Matteo 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poi-
ché era uomo giusto e non voleva ac-



cusarla pubblicamente, pensò di ripu-
diarla in segreto. Però, mentre stava con-
siderando queste cose, ecco, gli apparve 
in sogno un angelo del Signore e gli 
disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è generato 
in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà 
alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: 
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 
peccati». Tutto questo è avvenuto perché 
si compisse ciò che era stato detto dal Si-
gnore per mezzo del profeta: «Ecco, la 
vergine concepirà e darà alla luce un 
figlio: a lui sarà dato il nome di Emman-
uele», che significa “Dio con 
noi”. Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa.  Parola del Signore. 
A.	  Lode	  a	  te	  o	  Cristo	  

Pe r 	   l a 	   r i f l e s s i one 	  
Gen 28,12-16 
12Fece un sogno: una scala poggiava sulla 
terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; 
ed ecco, gli angeli di Dio salivano e scende-
vano su di essa. 13Ecco, il Signore gli stava 
davanti e disse: "Io sono il Signore, il Dio di 
Abramo, tuo padre, e il Dio di Isacco. A te e 
alla tua discendenza darò la terra sulla quale 
sei coricato. 14La tua discendenza sarà in-
numerevole come la polvere della terra; perciò 
ti espanderai a occidente e a oriente, a set-
tentrione e a mezzogiorno. E si diranno bene-
dette, in te e nella tua discendenza, tutte le 
famiglie della terra. 15Ecco, io sono con te e 
ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò 
ritornare in questa terra, perché non ti ab-
bandonerò senza aver fatto tutto quello che 
ti ho detto". 16Giacobbe si svegliò dal sonno 
e disse: "Certo, il Signore è in questo luogo e 
io non lo sapevo". 
Salmo 55,23  
Affida al Signore il tuo peso ed egli ti 
sosterrà, mai permetterà che il giusto vacilli. 

Sap 12,18-19 
18Padrone della forza, tu giudichi con mitez-
za e ci governi con molta indulgenza, perché, 
quando vuoi, tu eserciti il potere. 
19Con tale modo di agire hai insegnato al 
tuo popolo che il giusto deve amare gli uomini, 
e hai dato ai tuoi figli la buona speranza che, 
dopo i peccati, tu concedi il pentimento. 
Rm 1,16-17 
16Io infatti non mi vergogno del Vangelo, 
perché è potenza di Dio per la salvezza di chi-
unque crede, del Giudeo, prima, come del 
Greco. 17In esso infatti si rivela la giustizia 
di Dio, da fede a fede, come sta scritto: Il giu-
sto per fede vivrà.  
Lc 1,26-33 
26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu man-
dato da Dio in una città della Galilea, chiama-
ta Nàzaret, 27a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
28Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te". 
29A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come 
questo. 30L'angelo le disse: "Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signo-
re Dio gli darà il trono di Davide suo padre 
33e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 
Mt 28,16-20 
16Gli undici discepoli, intanto, andarono in 
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro in-
dicato. 17Quando lo videro, si prostrarono. 
Essi però dubitarono. 18Gesù si avvicinò e 
disse loro: "A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. 19Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, 20insegnando loro a osservare tutto 
ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo". 



Giustamente, dunque, si può affermare, senza alcun’ombra di dubbio, che Dio provvede, e 
provvede opportunamente. Solo Dio è buono e sapiente per natura: in quanto è buono, è 
provvidente (colui che non provvedesse, infatti, non sarebbe neppure buono: anche gli 
uomini e gli stessi animali provvedono con l’istinto naturale ai loro figli, ed è riprovevole chi 
non lo fa) e, in quanto è sapiente, cura nel modo migliore tutto ciò che esiste. 
Nel considerare attentamente quanto siamo andati osservando, è dunque necessario che 
noi ammiriamo tutte le opere della provvidenza, le lodiamo tutte, tutte incondizionatamente 
le accettiamo, sebbene a molti talune cose appaiano ingiuste. La provvidenza di Dio, infat-
ti, non può essere né conosciuta né compresa; e i nostri pensieri e le nostre azioni, come il 
nostro futuro, sono noti ad essa soltanto. Infatti le cose soggette alla nostra discrezionalità, 
non vanno ascritte alla provvidenza, ma al libero arbitrio dell’uomo. 
In realtà, delle cose che dipendono dalla provvidenza, alcune avvengono grazie alla sua 
volontà attiva, altre invece attraverso la sua volontà permissiva. In virtù della prima acca-
dono tutte quelle cose che risultano come incontrovertibilmente buone; molte sono, invece, 
le forme nelle quali si manifesta la volontà permissiva di Dio. Per esempio, quando egli 
permette che l’uomo giusto s’imbatta nelle calamità, affinché la virtù nascosta in lui si ren-
da visibile anche per gli altri, come accadde nel caso di Giobbe (Gb 1,12). Talvolta, Dio 
consente che avvenga qualcosa d’ingiusto affinché, attraverso circostanze apparente-
mente inique, si compia qualcosa di grande e di mirabile: attraverso la croce, ad esempio, 
egli ha dato la salvezza agli uomini. Inoltre il Signore permette che l’uomo pio sia afflitto da 
gravi sventure: perché non si allontani, cioè, dalla retta coscienza ovvero, a causa 
dell’autorità e della grazia concessegli, non precipiti nella superbia, come avvenne in Paolo 
(2Cor 12,7).   

Giovanni Damasceno, Esposizione della fede ortodossa 
	  

P r egh i e ra 	   i n i z i a l e 	  
	  

S EQUENZA 	  ALLO 	   SP IR ITO 	   SANTO 	  
Vieni, Spirito Santo,manda a noi dal Cielo un raggio della tua luce.  
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.  
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i sette santi doni.  
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona eterna gioia. Amen. 

	  
C onc lu s i one 	  

Preghiamo 
O Dio, Padre buono,  tu hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore, 
 scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria  per rivestire di carne mor-
tale il Verbo della vita:  concedi anche a noi  di accoglierlo e generarlo nello spirito 
 con l’ascolto della tua parola,  nell’obbedienza della fede.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
	  

Canto finale	  


